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Oggetto:[ID_VIP:4191] – S.S.7 ter “Itinerario Bradanico Salentino”- Lavori di 

ammodernamento del Tronco Manduria-Lecce - Valutazione preliminare ai sensi 

dell’art. 6, c. 9, del D. Lgs. n. 152/2006. 

Comunicazione esito valutazione. 

 

Con nota prot.n.CDG-0398630-P del 24/07/2018, acquisita al prot. 17413/DVA del 

26/07/2018, così come integrata dalla nota prot. CDG-0465054 del 06/09/2018, acquisita al prot. DVA-

20914 del 18/09/2018 ed in ultimo dalla nota inviata a mezzo pec acquisita al prot. DVA-21399 del 

25/09/2018, codesta Società ha richiesto alla scrivente Direzione una valutazione preliminare ai 

sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per i lavori di ammodernamento del 

Tronco Manduria-Lecce, S.S.7 ter “Itinerario Bradanico Salentino”. 

A corredo dell’istanza il proponente ha trasmesso in formato digitale gli elementi informativi, 

la lista di controllo predisposta ai sensi del Decreto direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante 

“Contenuti della modulistica necessaria ai fini della presentazione delle liste di controllo di cui 

all’articolo 6, comma 9 del D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152, come modificato dall’articolo 3 del D. Lgs 

16 giugno 2017, n. 104” e gli elaborati progettuali. 

Successivamente il Proponente, con nota inviata a mezzo pec del 25/09/2018, acquista al prot. 

21399/DVA del 25/09/2018, che alla presente si allega, ha trasmesso la Delibera Regionale n.461 

del 15/10/2010, con la quale è stata determinata l’esclusione dalla VIA del progetto in oggetto, nel 

rispetto di specifiche condizioni ambientali. 

Esaminata la suddetta documentazione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 6, comma 9 del 

D.Lgs. 152/2006, come più diffusamente illustrato nell’allegata nota tecnica predisposta dalla 

competente Divisione 2 di questa Direzione Generale, in esito alle valutazioni svolte si ritiene che 

non sussistano potenziali impatti ambientali significativi e negativi della soluzione progettuale 
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presentata, nell’osservanza delle condizioni ambientali di cui alla citata delibera regionale di 

esclusione dalla procedura di VIA regionale (Delibera n.461 del 15/10/2010) e la cui verifica sarà a 

cura della Regione Puglia, alla quale la presente è altresì inviata. 

Pertanto, sulla base delle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, si 

ritiene ragionevole sostenere che detta soluzione progettuale non debba essere sottoposta a 

successive procedure di valutazione ambientale (verifica di assoggettabilità a V.I.A. o V.I.A.). 

Alla Commissione Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS, che legge per 

conoscenza, si segnala che la documentazione oggetto della presente valutazione preliminare è 

disponibile sull’applicativo “GEMMA - Gestione fascicoli VIA VAS – ID_4191”. 

 

 

 

Il Direttore Generale 

Giuseppe Lo Presti 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.) 



S.S.7 ter "Itinerario Bradanico Salentino"- Lavori di ammodernamento del Tronco Manduria-Lecce. 

Valutazione Preliminare ai sensi dell’art. 6 c.9 del D.Lgs. 152/2006 
 

NOTA TECNICA 

Oggetto della richiesta della valutazione preliminare 

Con nota prot. CDG-0398630 del 24/07/2018, acquisita al prot. DVA-17413 del 26/07/2018, così 

come integrata dalla nota prot. CDG-0465054 del 06/09/2018, acquisita al prot. DVA-20914 del 

18/09/2018 ed in ultimo dalla nota inviata a mezzo pec acquisita al prot. DVA-21399 del 25/09/2018, 

la Società ANAS S.p.a. ha presentato istanza ai fini dello svolgimento della procedura di Valutazione 

preliminare, ai sensi dell’art. 6, comma 9, del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per l’intervento “S.S.7 ter 

"Itinerario Bradanico Salentino"- Lavori di ammodernamento del Tronco Manduria-Lecce”. 

Gli interventi in progetto rientrano nei lavori di ammodernamento della S.S. 7 ter tra Taranto e Lecce, 

lungo l’itinerario Bradanico Salentino che si suddivide in 3 lotti. Il primo lotto, che va da Manduria 

a S. Pancrazio Salentino (nel dettaglio dal km 28+000 al km 43+100) è suddiviso in due stralci: 

 1° stralcio – dalla fine della variante di Manduria sino all’inizio della Variante di S. Pancrazio 

Salentino; 

 2° stralcio – completamento funzionale della variante all’abitato di San Pancrazio Salentino. 

Il 1°stralcio (dalla fine della variante di Manduria sino all’inizio della variante di S. Pancrazio 

Salentino) è già stato realizzato con sezione corrente tipo III CNR 78/80 ed è in esercizio sino 

all’intersezione con la S.P. 109 – San Pancrazio – Porto Cesareo. 

Il 2° stralcio funzionale è oggetto della presente proposta. 

L’area di studio si colloca nella regione Puglia, nel territorio del comune di San Pancrazio Salentino 

provincia di Brindisi (cfr. Figura 1). 

 

Figura 1- Localizzazione dell’intervento su ortofoto (Fonte: Allegati alla Lista di controllo) 

L’intervento in oggetto è inserito nel Piano Finanziario ANAS 2007-2011 e tra gli “Ulteriori 

Interventi Appaltabili” nella rimodulazione ANAS del Contratto di Programma 2009 (nota ANAS 



CDG-64597-P del 29/04/2009). Inoltre è previsto l’inserimento dell’intervento tra quelli richiamati 

nella Convenzione Regione Puglia-ANAS del 21/11/2003. 

A corredo della richiesta di valutazione preliminare, ai sensi dell’art. 6, c. 9 del D. Lgs. 152/2006, il 

proponente ha trasmesso in formato digitale la seguente documentazione: 

 Lista di controllo; 

 Elaborati cartografici; 

 Delibera Regione Puglia n.461 del 15/10/2010. 

La suddetta documentazione risulta predisposta conformemente alla modulistica pubblicata sul 

Portale delle Valutazioni Ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it) ed al Decreto direttoriale 

n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini della presentazione 

delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152, come modificato 

dall’articolo 3 del D.Lgs 16 giugno 2017, n. 104”. 

 

Analisi e valutazioni 

L’opera oggetto della valutazione preliminare presentata si configura come modifica di un progetto 

appartenente alla tipologia di cui al punto 2), lett. c) dell’Allegato II-bis alla Parte Seconda del D. 

Lgs. 152/2006 e s.m.i.: “Strade extraurbane secondarie di interesse nazionale”. Il progetto prevede, 

con andamento in variante esterno all’abitato di S. Pancrazio Salentino, il collegamento di quanto già 

realizzato con la vecchia sede della SS.7 Ter. L’estesa complessiva dell’intervento è di 2.526,87 metri 

e sono presenti due viadotti, rispettivamente di 51 m e 21 m. 

Il progetto precedente è stato sottoposto a VIA regionale e con Determina Regionale n. 461 del 

15/10/2010 è stato ritenuto “non assoggettabile a Valutazione di Impatto Ambientale l‘intervento 

proposto, alle seguenti condizioni già in parte ricomprese nei pareri, anzi richiamati, resi dalle 

province e dai comuni”.  

 

Raffronto tra il progetto oggetto dell’istanza e quello escluso dalla VIA con Determina 

Regionale n.461/2010 

Come riportato nella Lista di controllo presentata da ANAS S.p.a., la proposta progettuale attuale 

nasce dalla esigenza di rivisitare il precedente progetto definitivo, come detto escluso dalla VIA da 

parte della Regione Puglia, relativo al 2° stralcio, con lo scopo di ottimizzare lo stesso alle attuali 

esigenze funzionali; nell’ottica di una corretta efficienza dell’infrastruttura dal punto di vista della 

circolazione stradale, è stata posta particolare attenzione, da una parte al contenimento degli impatti 

sul territorio e da un’altra ad una più razionale gestione dei costi di realizzazione dell’infrastruttura 

stessa. 

Il precedente progetto definitivo prevedeva una sezione stradale di tipo III CNR 78/80 e quindi a 

doppia carreggiata e due corsie per senso di marcia; si sviluppava planimetricamente su terreni semi 

pianeggianti e privi di incisioni o rilievi, mentre dal punto di vista altimetrico lo sviluppo avveniva 

sempre in rilevato e con l’interposizione di quattro opere d’arte rispettivamente di 10, 5 ,5 ed 1 luce 

(cfr. Figura 2).  

La proposta progettuale oggetto della presente valutazione preliminare riguarda la realizzazione del 

2° stralcio funzionale e prevede il passaggio ad una soluzione a singola carreggiata con sezione tipo 



C1 extraurbana secondaria con singola corsia per senso di marcia, mantenendo l’andamento 

planimetrico del nuovo asse stradale sostanzialmente come quello del progetto definitivo approvato 

ad eccezione della realizzazione di una intersezione del tipo a rotatoria nel tratto finale di innesto alla 

SS7 TER. 

 

Figura 2 – Confronto tra progetto definitivo approvato escluso dalla VIA e progetto attuale (Fonte: Allegati alla Lista 

di controllo) 

La piattaforma (cfr Figura 3) è costituita, in sede naturale, da una carreggiata bidirezionale a due 

corsie di 3.75 m di larghezza, con banchine da 1.50 m, per una larghezza complessiva di 10.50 m. 

 

Figura 3- Carreggiata bidirezionale a due corsie (Fonte: Allegati alla Lista di controllo) 

L’andamento planimetrico del nuovo asse stradale conserva sostanzialmente quello del progetto 

definitivo approvato, ad eccezione del tratto finale nel quale il nuovo progetto si innesta alla SS7 TER 

mediante intersezione del tipo a rotatoria. 

Considerando la struttura stradale in rilevato, gli elementi marginali sono costituiti da arginelli erbosi, 

di larghezza minima pari a 1,50 m, che alloggiano le barriere di sicurezza, delimitati a bordo 

piattaforma da cordolo in conglomerato bituminoso. La conformazione delle scarpate, rivestite con 



terra vegetale dello spessore di 30 cm, di norma ha una pendenza strutturale massima del 2/3 con 

banca di 2.00 m per altezze del rilevato superiori a 5.00. (cfr. Figura 4). 

 

Figura 4- Sezione tipo corrente rilevato (Fonte: Allegati alla Lista di controllo) 

Nella zona finale del tracciato in corrispondenza dell’attuale SS7 Ter si è realizzato l’innesto con 

quest’ultima mediante rotatoria di tipo convenzionale (cfr. Figura 5).  

Le dimensioni della rotatoria sono:  

 diametro esterno 46,00 m; 

 larghezza corsia dell’anello 7,00 m;  

 banchine in destra e sinistra da 1,50 m;  

 

Figura 5 - Sezione Rotatoria (Fonte: Allegati alla Lista di controllo) 

Secondo quanto riportato nella documentazione allegata alla Lista di controllo in merito alla 

progettazione del cantiere, è previsto l’allestimento di un cantiere principale come base logistico-

operativa, con aree di stoccaggio e deposito dei materiali.  



Nella Lista di controllo viene riportato che, in fase di cantierizzazione, verranno messi in atto tutte le 

azioni/accorgimenti per mitigare gli effetti negativi del cantiere sull’ambiente. Inoltre saranno previsti 

interventi di mitigazione in fase di esercizio inerenti la ripiantumazione di essenze della stessa specie 

di quelle eventualmente rimosse per l’esecuzione delle opere. 

La società proponente specifica inoltre che le previsioni di progetto prevedono una produzione di 

terre e rocce da scavo in misura non rilevante, in quanto l’andamento altimetrico del tracciato risulta 

essere quasi sempre in rilevato, permettendo il riutilizzo delle terre. 

Sono presenti anche rischi di inquinamento del suolo e delle acque dovuto ai movimenti di terra 

necessari alla realizzazione dell’opera e alle acque residuali di lavorazioni, ma questo non comporterà 

significativi effetti sull’ambiente in quanto, in conformità al Piano Direttore della Regione Puglia e 

con autorizzazione della Provincia, si effettuerà il trattamento delle acque di dilavamento di origine 

meteorica e si manterrà l’esistente regime di deflusso delle stesse senza arrecare pregiudizio al 

reticolo idrografico interferente con l’opera.  

Con riferimento alla Planimetria di inquadramento nell’ambito del PAI, la zona interessata dai lavori 

di realizzazione della variante non ricade all’interno di alcuna delle aree classificate a pericolosità 

idraulica. 

Con riferimento alle aree appartenenti alla Rete Natura 2000 e all’eventuale interferenza 

dell’intervento proposto con dette aree, nella “Lista di controllo” al punto “8. Aree sensibili e/o 

vincolate” viene riportato che, in base alle analisi e alle sovrapposizioni effettuate, nella zona oggetto 

dell’intervento proposto non vi sono vincoli naturalistici, e il progetto non interferisce neanche 

parzialmente con siti della Rete Natura 2000. Si specifica che: “In merito ai vincoli territoriali di 

legge il nuovo tracciato della SS7 Ter non interferisce con Aree Tutelate ai sensi dell’art.142 D.Lgs. 

42/2004 (come accertato dal Comune di San Pancrazio Salentino - Ufficio Tecnico nota n.13196 del 

18/11/2011) e neppure con aree sottoposte a Vincolo Archeologico ai sensi del D.Lgs. 42/04”. 

Secondo quanto riportato nella documentazione di cui al punto “10. Allegati” della Lista di controllo, 

relativamente all’interferenza dell’opera con zone di importanza paesaggistica, storica, culturale si è 

analizzato il Piano Paesaggistico Territoriale Puglia ed esso identifica il tracciato come “Ulteriore 

Contesto Paesaggistico (UCP)”. Inoltre il tracciato si connette nella parte terminale con una “Strada 

a valenza paesaggistica” che coincide con l’attuale tracciato della S.S. 7 ter, nel tratto da San 

Pancrazio Salentino a Guagnano. 

Inoltre il nuovo tracciato interferisce con aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico (R.D. 3267/1923), 

in particolare i rilevati stradali adiacenti al II viadotto rientrano in aree classificate dal Piano Assetto 

Idrografico (PAI) come “Fascia di pertinenza fluviale”. In considerazione di ciò, l’intervento è 

sottoposto alla disciplina degli artt. 4, 6 e 10 delle Norme Tecniche di Attuazione del PAI. 

Al punto “8. Aree sensibili e/o vincolate” n. 12, viene riportato che dal punto di vista sismico, la zona 

è classificata come “Zona 4”, pertanto persiste l’obbligo della progettazione antisismica.  

Nella “Lista di controllo”, al punto “9.Interferenze del progetto con il contesto ambientale e 

territoriale”, viene riportato che la realizzazione dell’infrastruttura modificherà fisicamente 

l'ambiente interessato (topografia, uso del suolo, corpi idrici, ecc.) attraverso l’occupazione di suolo, 

l’interferenza con corsi d’acqua superficiali, per la mitigazione dei quali si prevedono interventi di 

recupero ambientale delle aree di svincolo, di cantiere e di tutte le aree residuali. 

Nei pressi della rotatoria vi è una interferenza con un elemento che rientra in aree classificate PAI 

come “Forme ed elementi legati all’idrografia superficiale” definito come “Corso d’Acqua 



episodico”, sul quale l’opera non induce, secondo lo studio idraulico, variazioni apprezzabili dei 

livelli idrici della corrente in piena.  

 

Conclusioni 

Esaminati gli elementi informativi forniti dalla Società proponente nella lista di controllo e nei relativi 

allegati, considerate le finalità e le caratteristiche dell’intervento proposto, con riferimento agli aspetti 

ambientali, si ritiene che non sussistono potenziali impatti ambientali significativi e negativi, 

nell’osservanza delle condizioni ambientali di cui alla citata delibera regionale di esclusione dalla 

VIA (Delibera n.461 del 15/10/2010) la cui verifica sarà a cura della Regione Puglia. 

Pertanto, sulla base delle analisi e valutazioni sopra riportate, per quanto di competenza, si ritiene 

ragionevole sostenere che detta soluzione progettuale non debba essere sottoposta a successive 

procedure di valutazione ambientale (verifica di assoggettabilità a VIA o VIA). 
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Codice cifra: 089iD ir/20101 0C/t(; L

Oggetto: L.R. N. lll200l e ss.mm.ii., D. Lgs. 15212006 e s.m.i. - Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Impatto Ambientale - S.S. 7 TER - ITINERARIO
BRADANICO-SALENTINO - Lavori di ammodernamento del tronco Manduria - Lecce

- Io Lotto, 2o Stralcio - Proponente: ANAS S.p.A.-

L'anno 20 i 0 addì l'í a"l mese ai OIO hU in Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZTO ECOLOGIA

Ing. Gennaro Russo, sulla scorta dell'istruttoria amministrativo-istituzionale espletata dall'Ufficio
Programmazione V.I.A. e Politiche Energetiche e dell'istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg.le
di V.I.A. (R.R. approvato con D.G.R. N. i,859/09 art.I, art.4 c.6, art. Il c.4), ha adottato il seguente
provvedimento:

VISTO CHE:
connotaacquisitaal prot. n. 11326 del 05.10.2009 il CompartimentoANASdellaViabilitàpellaPuglia
- Viale Luigi Einaudi, 1,5 - Bari - presentava. ai sensi della L.R. n. l1/2001 e ss.mm.ii. e del D. Lgs.
15212006 e s.rr.i.. nell'ambito del Piano degli Investimenti ANAS 2007-2011 relativo
all'arrrnrodernar.nento delle principali direttrici della viabilità statale in Puglia, la richiesta di verifìca di
assoggettabilità a V.l.A. per ilavori di completantento funzionale della variante all'abitato di San

l)ancrazio Salentino. in direzione Guasnano. S.S. 7 TER - ltinerario Bradanico-Salentino.
r\llr rrr'"dctî2,ìnrî la spcietà pnrp()nepte allegaya la docurriepteziope p;evista dalla 6rtr.rrtatiya vigente.

costituita da:

' Progetto prrelirlinare ciell'interveuto:

' Stuclio di prefattibiiità anrl-ricntale. conrirrensivo dei dliti licliiesti dal conrura l. alt. l(r della L.R.
soDra crtala:

cort ttota prot. n. 11698 del I4.10.2009 il Scrvizio Ecologia ini'itni,lr
ltrcdetti claborati plr-sso lc aurnrinistrazioni inte'ressltc tclritorialnrcnte
(arnrrirristrazioni provinciali di Brinidisi e Lecce. amministrazioni

il ^''"^..'.,"rto a,ì,',, H' vl-,\,f ,L,r.s .. r.vp()slllìre I
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con llota prot. n. 8741i del 04.11.2009 il Settore Temitorio e Ambiente della Provincia ,, Lect
relativanretrte all' opera in discussione così si esprimeva: "...cotlsideruto che il progeu:, ....sí svilup'r;1
persoli 650 netri nel territorio anunini.vlralivo di contpetenza della scrivente provincict...ritiene cli
poler e.rprintere...púrere in linea tecnicct.favctrevole al pro,qetto...r'itanendo t'iò nontlimerut .segnalare
ull'autot'ita compelente la nece.ssilù che la realizzuzione dell'inJrustrutlurd non.sia pregiudizievole
del['effcienza e continuitit del reticolo idrografc'o con essa interferente...";
con nota prot. n. 134705 del 18.12.2009 il Servizio Anrbiente della Provincia di Brindisi trasmetteva
copia della Determinazione Dirigenziale n. 1942 del 18.12.2009 dalla quale si evinceva il seguente

"',..Ritenuto, sulla buse tlel progetto trasmesso, di poter esprimere
realizzazione dell'opera escludendo la .s'te.y.so dalla procedura dí l'alutazione
seguenti condizioni:

parere fovorevole alla
d'impatto ambientale alle

in.fase di cantiere siano prese tutte le misure idonee a ridurre la produzione di polvere (imbibizione
delle aree di cantiere, predisposizione di sistemi idonei per attenuare la produzione e dispersione di
polveri sulle aree circostanÍi,ecc.) e le emi.ysioni acustiche,'
Ia.fase di trasporto r'era e propria dovrà eseguirsi mediante l'uso di teli di protezione al di sopra dei
veicoli pesanti con esplicito riguardo ai carichi di pietrame e di materiale arido (tout-venant) in quanto
piit soggetti alla dispersione delle polveri.
in uscita dalla cova ed ín uscita dal cantiere si dovrà inoltre procedere alla pulizia dei pneumaticí dei
semirimorchi mediante getto d'acqua o pressione, in modo tale da annullare l'effetto della cosiddetta
"imbiancatura stradale" dovula al deposito delle terre che porta in breve oltre all'innalzamento di
polveri in aree urbane anche il danneggiamenÍo delle pavimentazioni stadali stesse;
il materiale di scavo, qualora non sia tecnicamente possibile il riutilizzo, dovrà essere gestito ín
conformítà alla vigente normativa in materia di rifuti,'
l'opera stradale comprenderà anche la regimazione e il trattamento delle acque di dilavamento di origine
meteorica, o lol proposito il trattamento delle stesse dovrà essere conforme alle disposizioni contenute
nel Piano Direttore della Regione Puglia, e per lo scarico.fìnale dovrà essere acquisitapreventivamente
I a pr e s cr itt o aut or izz azione,'
durante l'esecuzioni dei lavori le macchine e le attrezzature da impiegare dovranno rispondere alle
norme vigentí relative alle "emissioni" e 'fumosità", al .fine di ridurre ulteriormente il rumore delle
emissioni di scarico dei mezzi;
dovrà essere garantito il ripristino delle condizioni preesistenti alla realizzazione dell'opera per quelle
aree Iimitrofe interessafe provvisoriamenle ne lla.fase di cantiere;
ripiantumazione dipiante della stessa specie degli alberi e arbusti eventualmente rimossi...";
con nota acquisita al prot. n. 1232 del 02.02.2010 il proponente comunicava di aver provveduto al
deposito richiesto e sopra esplicitato; nel contempo trasmetteva copia della pubblicazione effettuata sul
BURP n. 113 deì 23.07.2009:
con nota acquisita al prot. n.4774 del 30.03.2010 I'Ufficio Tecnico del Comune di San Pancrazio.:-.
Salentino trasmetteva copia della Determina Dirigenziale n. 173 del 09.03.2010 dalla quale si evinceval
il parere favorevole alla realizzazione dell'opera escludendo la stessa dalla procedura di Valutazione
d'lmpatto Ambientale alle condizioni dettate dalla Determina Dirigenziale n. 1942 del 18.12.2009
delia Provincia di Brindisi. in narrativa esplicitate:

con successiva nota acquisita al prot. n,6616 del 12.05.2010 I'Ufficio Tecnico del Comune di San

Pancrazio Salentino comunicava l'avvenuta pubblicazione presso l'albo pretorio dell'ar.'viso pubblico
nei tentpi (dal ()4.i1. al 19.12.2009) e modi previsti dalla L.R. di cui sopra. con la specificazione che
non crano per\/enute osservazit-rni in merito.
Clon la stessa nota il Responsabile dell'Llfllcio'fecnico Comunale attestava che sulle aree oggetto
d'interl'ento non srava alcun tipo di vincolo;
corr nota prot. tt. -54-52 del 17.06.20101'Utficio'fecnico - i-nYori Puhblici del ConrLrne di Guagnano
attestava I'avr,'ctrLtta pubblicazione presso I'erlbo prctorio deli'avviso pubblico nei tenrpi (dal 01.02. al
17.01.2010) e rrtodi previsti dalla l-.R. di cui sopra. con la prccisazione clie norÌ erano pen'enute
osse n azioni ilt Ile rito; con srrcccssiva nota prot. ll. -5-581 del 2 j.06.2010 il predetto tJ f'f rcro
crrtrtuttiear a il scguentc parcrc: "...('ott.titlct'ctlrt'. - t'lte il 1tt'o,qctlo. ('()t1.\'i.\'lL'ttle nt'l t:otnltleltuttenlo
rlt'lic oltt'ra relulivr: ul [1'.stt'ttlt'io dti lut'ot'i,tli t'tttnplclLtt)tL'ti!() tlt:llu "l'ttrittttlt,L/i ,\'tttt I)ttttt't'u:io" trt
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I .r'!ii,'/?/r1 ( ()tttlttt(; .sullu .st'Ln'lu tlcll'i.ttt'ttll()t'iu lac'rtittt (()tlLl()llu, t'iliatta Lli l)()l(ì' t'.s;1tt'i111r',',

talntr\u, ui .rc,n.si tlall'ut't. II, c.J t,.ll tt. I1,'01, t tlall'ur'Í. 15, (,3, D. i,g.s. tt. t52,/06.
I .ll ()Rt l t )l E irt ntL't'ilt)

- allu t'tttttytlelczzu ilellu clttc'tuttanltt:iotte 1tt'e.ttnlctltt ...
- ulla c'ottfttt'tuitù ut'burti.stit'u del 1l'tttc,ilct
- ull' irt.str.ssi.slen:u ,"li siti di itttltor'/urtztt t'onrtrnilut-iu (,\.1.(.'.) nallc ut'ac inleras.s,ute
tlall'inlcrvcttlo nonc'lté anlrrt lc tlislutt:e ltrat'i.slc lulla.slcs'-su normo di ri./arintc,nlo ui .s'cn.si clc'llct

clircltit,tt crtrttuttiluriu n. 9l 13'(-EE c n. -9'1()9 CEE.
- ull'ittstrs'si.s'lut:u ,1i vipcoli Ìníhitot'i ai .san.s'i dal D.Lg.t. 12':001 e PU'I'T'P8,4.
- ull'in.;tr.t.s'i.slcn:cr di vincoli pcr lc (u'ac pt'otc7,, 4611ionali e rcgiottuli ui .scnsi deÌlu LL RR. 19i97.
391,'9I c 27'98:
- ul/'in.sus'si.rtenza di vinc'ctliper le:rsne utnide cli importctnza avi-fuuni.s'tit'ct,'

- ull'ins'us.tistut:ct cli t'inc'oli pcr la perintetrazioni clell',4utorirù di Bacino clclla Puglia per il Piuno cli
.4.s.s c | | rs i dro ge ctl o gi c o ( P,1 I).

i Nella seduta del 05.10.2010, il Comitato Reg.le di V.I.A., cui compete la responsabilità
dell'istruttoria tecnica ai sensi del c. 6 art. .l e del c.4 art.ll del R.R. approvato con D.G.R.
n. 18589/09, esaminata la documentazione progettuale, preso atto dei pareri pervenuti,
rilevava quanto di seguito riportato:

Descrizione dell'onera
Viene proposta lareahzzazione del 2^ stralcio dell'ammodernamento del tronco Manduria - Lecce (1^
Lotto - ?^ stralcio) relativo al Con-rpletamento funzionale della variante all'abitato di San Pancrazio
Talentino della lunghezzakn.2.650 e della larghezza di mt. 21.60.
Circa Km. 2.000 ricadono nel territorio di San Pancrazio e Km. 0.650 in quello di Gr.rasnano.
Finalità dell'opera e:

1) aumentare la sicurezza della circolazione:
2\ evitare perdita di tempo nell'attraversamento dell"abitato di San Pancrazio;
3 ) allmentare il comfort di marcia.

ll tratto comprende le seguenti opere d'ar-te principali:

],\ "t Sovrappasso della S.P. San Pancrazio-Porto Cesareo; trattasi dí un viadotto di 1 1 campate
-.-l)\

_-...b;\ poggiato su l0 pile e due spalle della lunghezza cotnplessiva di mt. 350 tutte fondate su paii. della

) \"ùf lal'ghezza di mt.20.10 e con un'altezza minima tra il piano stradale e l'intradosso della strutrura
-7,+l orizzontale sovrapassante ntaggiore di mt. -5.00.
/#rl Sovrappasso clella S.P. San Pancrazio-Veglie; trattasi di un viadotto con 1 canrpata della'-/ 

lunghezza corlplessiva di nrt. 35 poggiato su due spalle. della larghezza dr mt. 20.i0 e con
un'alfezza rtrininra tra il piano stradale e l'intradosso della struttura orizzonlale sovrapassante
nr:rguiore di mt. ,-i.00.

c) Sovrappasso clella rotatoria di svincoloi trattasi di un viadotto con 5 canlpate della lLrnsllezz
complessiva di tlt. lti() poggiato su due spalle e -l pile lÌrndate su pali. dclia larghez,za di ntt. 10.10 e

c.)ll Llll'allezzÍt nlininla tra il piano straclale.e l'rntradosso della strllttLlra ttrizzpptale sovrapassalte
nragriore dr nrt. -r.0().

d) Sovrappasso della condotta dell'.,\r'neo, dcll'AQP, del c:rnate rli smaltimento delle acque
lliovlttre e del tratto terminalc dclla str. r'ic. Cantatore: tratta:ìi cli Lrrt r iadcltto in cLlr'\,iì con -5

ualììJralc sl'lrlsrtc tlcllil ltrrlghgTT-3 tollì]rlcssira tii ntt. ll() p9ssilt9 sLr ciue sltallc c -1 lirsti flpcl:iti
ttlttl stl plLli. dclla lrti'tltczza cli rttt. l().l{) e coir r.ln'alletza nr jninlr tlli il pilino stra,,lale c l'inti'atlosstr
,.lilllt rttUllillit or-i,zztrn[.tlt,r,rr'1;1lì11s:;rnlL,]ìljì!,!iil1.g.11 ,111 i {}{)

irt linc,u
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Dalla dtrcutrientazione. clte presenta alcutti elaborati recanti la dizione "Prctgc,ilr't prelintinurr".S,' ,",i"Proge:ltrs clefinitivo", si rile va che:
- I'intervento in progetto prevede I'occupazione di aree per circa l5 Ha;
- le previsiotti prevedono il tfaspollo a rifìuto di nrateriale irr rnisura nolt rilevarte, in quarto l'ucirnrento
altirnetrico del tracciato rìsulta csscre quasi sempre in rìlev'ato;
- in lase di costruzione si dovrà procedere all'effettuazione di lavorazioni che cornprendono:
. scotico del terreno l'egetale e apertura cassonetto stradale;
. scavo di fondazione dei manufatti stradali;
o denrc'rlizione di eventuali ruderi e muri a secco:
o demolizione della pavimentazione dell'attuale sede stradale nelle zone di attacco;
r scavi per la costruzione di opere idrauliche;
o i volumi di materiali provenienti dagii scavi risultano: 125.139.35 mc, da destinare come
sistenrazione a verde e altre anività di recupero. surplus in discarica:

Problematiche di natura paesaggistica ed ambientale
Il tracciato non interessa aree naturali protette o siti naturali di importanza comunitaria (SiC o ZPS).
in riferimento al PUTT/P il progetto in esame impegna aree classificate come Ambito territoriale esteso "E"
e peftanto il territorio ad esso sotteso non è sottoposto a tutela diretta in quanto non è interessato da alcun
significativo valore paesaggistico;
Non incide su aree oggetto di segnalazioni (aree a pericolosità idraulica e/o geomorfologica) dal PAI
(Piani di Assetto idrogeologico) dell'Autorità di Bacino.

L'incidenza dell'intervento riguarda, con diversi livelli di possibile impatto, le seguenti problematiche:
a) la gestione dei materiali di scavo, di reimpiego e di risulta;
b) la gestione delle acque meteoriche di dilavamento,'
c) la conservazione dei de.flussi naturali delle acque;
d) il rischio di incidenti;
e) la sistemazione dei luoghi a.fine lavori;
f) la viqfiiliyit ed i.flus.ri di traffico;
l) i Iivelli di emissioni acustiche:
g) l'inquinamento atntos.ferico;

Valutazione di Impatto Ambientale I'intervento proposto, alle seguenti condizioni già
in paÉe ricomprese nei pareri, anzi richiamati, resi dalle province e dai comuni:

o in fase di cantiere siano prese tutte Ie misure idonee o ridurre lo produzione di polvere (imbibizione
delle uree di cantiere, predisposizione di sístemi idoneí per attenuare la produzione e dispersione di polverí '
sulle oree circostanti, ecc,) e le enússioni acustiche;
. lu fase di trasporto verfl e propria dovrà eseguirsi mediante l"nso di telí di prolezione ol di
sopro dei veicoli pesanti con esplicito riguardo al pietrame e materiale arido (totrÍ-venunt) in quanto piit
soggctti alla dispersione delle po[verL
. in uscita dalla cava ed in uscito dal cuttlierc sí tlovrà inoltre procedere alla putizia dei pneumoÍici
tlei sentirimorclri medianle gelîo d'acquo o pres.sione, ín modo tole do nnnullore l'effelo 4ella
cosiddelÍa" imbiunculuru slrorlcle" dot'ulfl al deposito rlelle îerre c,he porf o in hreve olf re
ull'innulzamettÍo di polveri in oree urbane unche il donneggiumento delle pavinrcrrtaziotti sÍradali
.\lesse;
o il ntateriule di .tcilvo, quulorn non sin tecnicnmente possihile il riutilit?.o, rloy'rù essare gestiÍo in
c:onforntilt't ullu vigente trorntrttiyu itr rttutct.iu di rifiuti;
' l'oParu.slrurlule conrytrt'rtrlc onc'ltc lo ragimu:.iortc c il lrullumartlo rlclla ac.qua rli r[iIrs,urrtanto 1í origittc
|||(|c0ricu;u|ulpro1ltl.\if0i|fru|tutnenÍolelIel|e.s''sat|oyrri(.''''''Cr(t'tltt.filrtna
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It{ 4;ty Direttore rlella Regione Puglia, e per lo scoricoJîttule clovrri essere acquisira preventivurnetúe ls
1tfesc,,,,'l ..ulorizzaíione della provincia ínteressoto;
o 'deve essere conservulo I'atluole regime dí deflusso delle ocque meteoriche e non arrecare ulcun
pregiudizio nl reticolo iilrogrr{ico interferente con ['opera (come può rilevarsi dsl SIT dello Regione
Puglia);
o duranle I'esecuí,ioni dei lavori le ntacchíne e le ottrezzature da impiegare dov,ranno rispondere
ol[e norme vigenti relative aile "emissiotti " e 'fumosità", al fine di ridurue ulteriormente il rumore
delle emissioni di scarico deí mezzi:
o dovrà essere garantito il ripristino delle condizioni preesistenti ullo realizzuzione dell'opero per
quelle aree limitrofe interessate provvisoriamente nellofase di cantiere;
. si dovrà procedere ollo ripiantumazione dí piante della stessa specie degli alberi e arbusti
eventuulmente rimossL

Vista la L.R. 4 febbraio 1997 n.7;
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n.3261 del 2817l98 con la quale sono
state emanate direttive per la separazione delle attività di direzione politica da quelle
di gestione amministrativa;
Viste le direttive impartite dal Presidente della Giunta Regionale con nota n. 01/007689/l-
5 del3l/7/98;
Vista la L.R. n. lll2001 e ss.mm.ii. ;

Richiamati gli articoli 15, 18 e 21 della L.R. n. l1/2001 e ss.mm.ii.;
Visto il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
Vista Ia Deliberazione della Giunta Regionale n. 1859 del 13.10.2009 con la quale è stato
approvato il Regolamento Regionale del Comitato Reg.le di Valutazione di Impatto
Ambientale, ai sensi dell'art.28, L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.;
Visto in paÉicolare il c.2 art.2 del predetto Regolamento che testualmente recita:
"Le competenze del Comitato comprendono:
a) L'esame tecnico del progetto owero delle diverse alternative progettuali presentate

dal proponente, nonché della documentazione tecnica a corredo (SIA);
b) L'individuazione e la quantificazione degli impatti diretti ed indiretti dei progetti

sulle diverse componenti ambientali (suolo, sottosuolo, acque, aria, paesaggio) e sugli
elementi che ne fanno parte (l'uomo, la fauna e la flora, il clima, il paesaggio,, i beni
materiali, il patrimonio culturale) e le interazioni tra questi; la valutazione delle
misure proposte per eliminare o mitigare gli impatti negativi previsti; la valutazione
degli eventuali sistemi di monitoraggio della compatibilità ambientale dei progetti
proposti dal proponente;

c) L'analisi dei contenuti di tutte le osservazioni, delle controdeduzioni, dei pareri e

quant'altro afferente il progetto in esame e di tutta la documentazione agli atti;
d) L'esposizione e la discussione, in sede plenaria, dei contenuti salienti di tale

documentazione;
e) La formulazione di un parere sull'impatto ambientale del progetto, opera o intervento

pr0post0.
Sulla base del parere espress0 dal Comitato, il Dirigente della struttura competente
adotta il provvedimento finale, denominato "Giudizio di comprttibilitù ambicntule".

ADIiN{PIMIiNTI CONTAIlll,l DI Ctil ALLA L.R. N. 28101e s. m. erd i.
l)irl prcscrtte provrcdinlcllto tton dct'ira alcun ouerc a carico dcl bilarrcio legionale

'l-utto cluanfo
conte prer isto

sol)r'a J)remesso, sul[a [rase
dall'art.2, cornnra 2 (ultinru

del llarere espresso tlul
capovcrso) del llrccitato

Conritato Reg.le cli V.l.A., così
Rcgolanrcrr to Iìegionale
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DETEII\{IN.,\

tli ritenere, per tutte le nrotivazioni e cou tutte le prcscnzroni espre-ssc in rrarrativa che qui .si

intertdorto itttcgralrttcnte fiportate cd in conlbrrnità a rluanto rlisposto rlal ('onritato Regionale pcr la
V.l.i\. rtcllc scdute del 05.i0.1010. il progctto concentcntc ilarori rli conrplctAnrento linz.ionalc
della rariante all'abitato di San Pancraz-io Salentino. in direz-iortc Cìuasrrano. S.S. 7 l'EIì - [tinerario
Bradanico-Saletttino, proposto dal Conrpartirnento ANAS della Viabilità per la Puglia - Viale Ltrigi
Einaudi. l5 - Bari -. non assoggettato alle procedure di \/.1,A.

o Di notificare, a cura del Servizio Ecologia. il presente pror''r'edinlcnto al proponente ed
agli enti interessati;
o Di far pubblicare, a cura del Servizio Ecologia, il presente provvedinrento sul B,U,R.P. e

sul sito web dell'Assessorato all'Ecologia:
o Di dichiarare il presente provvedimento esecutivo:
o Di trasmettere copia confornre del presente provvediniento alla Segreteria della G.R .

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidatogli e stato espletato nel rispetto della
nonnativa nazionale, regionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimettto, predisposto ai
fini dell'adozione dell'atto finale da parte del Dirigente del Settore Ecologia, è conforme alle risultanze
istruttorie.
Avverso la presente determinazione I'interessato, ai sensi dell'art. 3 comma 4" della L.241190 e ss. mm.,
puo proporre ricorso giurisdizionale amministrativo al competente Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia entro il termine di ó0 giorni dalla piena conoscenza dell'atto. o, in alternativa ricorso
straordinario al presidente della Repubblica (ex D.P.R. l199lI97l) entro il termine di 120 giorni dalla sua
conoscenza.

Il Funzionario Istruttore P.O. VIA Il Dirigente lllUfficio VIA/VAS
rSio r\*.Ò.. (ln b)

Della presente Determinazione, composta da n. 06 (sei) facciate, compresa la presente. viene iniziata la
pubblicazione all'Albo istituito presso l'Assessorato all'Ambiente - Sen,izio Ecologia - Viale delle
Magnolie, 6-8.2<>na Industriale, Bari-Modugno. per 10 (dieci) giorni consecutivi. lavorativi, a partire dal

.Attestazione di avvenuta Pubhlicazione
Il sottoscrittcr Dirigente del Seri'izio Ecologia. r'isti gli atti d't rfficio.

ATTESTA

che la presente l)etcrntinaziorre. conttrx)sta da n.0(r tseit f'acciute. è stata affìssu. ai sensi dcl cornma --ì. art.
6 D.P.C.lì. n. 161'1008. all'.\lh'o dcll'.\ssessorato F;cologia Set'i'izi<r f;cologia Vialc delle \1agn<,lic.

-eco 'i

(r-8 /ttna irrdustrille. [3lrri-i\4otlLrg1r9. ngftd 0 (dicci) giornì consccutjvi. llrr,rr.:rtivi- a l]arlirc dal

0i,,1', Z!10 e tintr.l ! I 0TT, -,.;ti:,.rj... _. ;,: \:i :,.,Í

í ),,r1 ..,,. ^'. l.'iíE55tiÎ,:-7-lr--1ì-' r':'':i::'ii)L'Jj?'4
I In('ilr tciù.Jl :ìllP I'ilhhl)('lll)f)ne

irfig.,Alle..f..r'./r1''LaI'rqscil\'''r':';r : :''i :'\'|ai :r*i'':i1 1l'
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